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RISPOSTE IN ORDINE AI CHIARIMENTI DI CUI ALLE RICHIESTE n. 3  

 
 
Domanda 1 
Con riferimento al requisito 3.2 lett. d) del Disciplinare di gara (“aver effettuato, nel triennio 
2018/2020, una raccolta totale di contributi per servizi di assistenza sanitaria almeno pari a 
6.000.000,00 (seimilioni/00) di euro”) si chiede conferma che la raccolta contributi di almeno 
€ 6.000.000,00 sia riferita al triennio nel suo complesso e non a ciascuna annualità. In caso 
di risposta negativa alla precedente domanda, si chiede conferma che la Cassa possa 
ricorre ad avvalimento nell’ambito del costituendo Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese (RTI) facendosi prestare la raccolta premi dalla Compagnia mandante ed in questo 
modo il requisito si intenda soddisfatto anche se si tratta di premi e non di contributi.  
 
Risposta 1 
Si conferma che la raccolta contributi di almeno € 6.000.000,00 è riferita al triennio nel suo 
complesso e non a ciascuna annualità. 
 
Domanda 2 
Con riferimento al requisito 3.3 lett. e) del Disciplinare di gara (“avere eseguito nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del bando almeno un contratto avente ad oggetto il 
servizio di assistenza sanitaria stipulato con Amministrazioni, Enti, Organismi e aziende 
Pubbliche o che aggiudicano in qualità di stazioni appaltanti pubbliche”), si chiede conferma 
che la Cassa possa ricorrere per il suo soddisfacimento ad avvalimento nell’ambito del 
costituendo Raggruppamento Temporaneo di imprese (RTI) con una compagnia di 
assicurazione mandante. Pertanto, il requisito si intende soddisfatto se la Compagnia presta 
alla Cassa il proprio essere stata aggiudicataria di una procedura di gara pubblica o di aver 
stipulato un contratto per l’affidamento di un servizio di assistenza sanitaria con 
Amministrazioni, Enti, Organismi e aziende Pubbliche. Si chiede anche conferma che si 
intenda rispettato il requisito qualora per effetto del predetto avvalimento il requisito lo 
soddisfino entrambe le componenti del RTI: la Cassa per effetto del prestito da parte della 
Compagnia e la Compagnia per il fatto che ha anche in proprio il requisito.  
 
Risposta 2 
Si conferma che, per il soddisfacimento del requisito di cui al punto 3.3 lett. e) del 
Disciplinare di gara, è consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento. Resta fermo che, a 
norma di legge, detto requisito può essere posseduto dalle sole Casse, come definite nel 
par. 3.1 del Disciplinare, in quanto soltanto a queste ultime è riservata la possibilità di 
stipulare contratti di assistenza sanitaria, ricevendo i contributi e assumendo la contraenza 
del piano sanitario (art. 3.1, lett. b) del Disciplinare di gara). 
 



Domanda 3 
Con riferimento a quanto previsto all’art. 5 del disciplinare di gara, pag. 8, si chiede conferma 
che il requisito di cui al paragrafo 3.2 lett. d) del disciplinare si intenda posseduto anche nel 
caso in cui oltre alla mandataria che lo possiede in proprio o per effetto di avvalimento sia 
posseduto anche dalla mandante. 
  
Risposta 3 
Si conferma che, ai sensi del art. 5 del disciplinare di gara, è sufficiente che il requisito di 
cui al par. 3.2 lett. d) sia posseduto, in proprio o tramite avvalimento, dalla mandataria o 
capogruppo (Fondo Sanitario). 
 
Domanda 4 
Con riferimento alla seguente dicitura “In ogni caso, ciascun operatore dovrà rendere la 
dichiarazione relativa ai propri requisiti di cui al par. 3.2 lett. d), par. 3.3 lett. e), par. 3.3 lett. 
f)” contenuta a pag. 8, articolo 5 del disciplinare”, si chiede conferma che, in caso di 
partecipazione della Cassa in RTI costituendo con compagnia di assicurazione, la 
dichiarazione di cui al possesso del requisito di cui al par. 3.2 lettera d) sia relativa a premi 
e non contributi. 
 
Risposta 4 
Il requisito di cui al par. 3.2 lettera d) deve essere posseduto dalla mandataria o capogruppo 
(Fondo Sanitario) e la relativa dichiarazione dovrà riguardare la raccolta di contributi di 
assistenza sanitaria. 
 
Domanda 5 
Il disciplinare prevede la partecipazione alla gara di Casse\Fondi sanitari anche in forma 
associata con una compagna di assicurazione (quest’ultima in qualità di mandante); si 
chiede conferma che, in caso di ricorso al subappalto da parte del costituendo RTI (ciascun 
componente per rispettive attività), il primo periodo del novellato comma 14 dell’art. 105 del 
Codice appalti nella parte in cui prevede che il subappaltatore, “qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto ovvero riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del 
contraente principale”, deve "riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro” si applichi con riferimento 
alla mandataria (e non alla mandante), pertanto il CCNL di riferimento del subappaltatore 
dovrà coincidere con quello applicato dalla Cassa. E ciò in considerazione del fatto che è 
alla mandataria cui compete il potere sottoscrivere il contratto di subappalto in nome e per 
conto dell’RTI. 
 
Risposta 5 
Si rinvia alla nota del 06.10.2021 prot.n. 1507 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, d’intesa 
con l’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la quale sono 
state fornite indicazioni operative circa la corretta applicazione della innovata normativa in 
materia di subappalto introdotto dall’art. 49 D.L. n. 77/2021 (convertito nella legge N. 
108/2021), con particolare riferimento alle tutele apprestate dal novellato comma 14 art. 105 
D. lgs n. 50/2016. 
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